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2025/3(5)ESt 
Le Linee guida EDPB 3/2025 aperte alla consultazione pubblica sul 
coordinamento tra DSA e GDPR (versione 1.1 del 12 settembre 2025) 
 
L’11 settembre 2025, il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) 
ha pubblicato per la consultazione pubblica la bozza di linee guida n. 3 del 
2025 (le Linee guida) relative all’interrelazione tra il regolamento (UE) 
2022/2065 (Digital Services Act o DSA) e il regolamento (UE) 2016/679 
(GDPR). La consultazione pubblica resterà aperta fino al 31 ottobre 2025.  
Le Linee guida hanno l’obiettivo di contribuire a un’interpretazione coerente 
del DSA e del GDPR, focalizzandosi su specifiche disposizioni del DSA che 
concernono il trattamento di dati personali da parte dei prestatori dei servizi 
di intermediazione (mere conduit, caching e hosting).  
Le attività di rilevazione e rimozione di contenuti illegali ai sensi dell’art. 7 
DSA possono comportare il trattamento di dati personali mediante diverse 
tecniche. L’EDPB chiarisce a quali condizioni l’adempimento a un obbligo 
legale o il legittimo interesse possano costituire un’idonea base giuridica per 
l’adozione di misure volte a identificare e disabilitare contenuti illegali, 
fornendo anche degli esempi.  
I meccanismi di segnalazione e rimozione (cd. notice and action), così come 
i sistemi di gestione dei reclami richiesti dal DSA (artt. 16, 17, 20 e 23 DSA) 
possono comportare anch’essi il trattamento di dati personali degli individui 
che segnalano contenuti illegali o contestano le decisioni adottate 
dall’intermediario. A tal fine, il prestatore del servizio è tenuto a raccogliere 
solo i dati personali necessari e il meccanismo di notifica dovrebbe 
consentire, ma non imporre, l’identificazione del segnalante, a meno che sia 
necessaria per stabilire se un contenuto sia qualificabile come “illegale”. 
Qualora sia necessario rivelare l’identità del segnalante ai destinatari del 
servizio interessati, il segnalante dovrebbe esserne debitamente informato. 
Dopo la presentazione di un reclamo ex art. 20 DSA, le conseguenti decisioni 
devono essere adottate dal prestatore del servizio sotto la supervisione di 
personale qualificato e non solamente sulla base di mezzi automatizzati. 
L’EDPB evidenzia che la sospensione di un account (art. 23 DSA) avviene 
senza pregiudizio rispetto ai diritti e ai rimedi previsti dal GDPR, incluso il 
diritto alla portabilità.  
Il DSA sancisce un divieto generale per i fornitori di servizi di piattaforme 
online di ricorrere a design ingannevoli nelle loro interfacce (art. 25, par. 1 
DSA), ad eccezione di quelle rientrano nell’ambito di applicazione del GDPR 
(art. 25, par. 2 DSA). L’EDPB illustra i principali elementi da valutare per 
stabilire se un design ingannevole rientri nel GDPR, come la presenza di un 
trattamento di dati personali o la modifica comportamentale dell’interessato 
dovuta a tale attività.  
I fornitori dei servizi di piattaforme online sono tenuti a garantire la 
trasparenza rispetto agli annunci pubblicitari mostrati sulle loro interfacce e 
non devono trattare dati di natura particolare per presentare i messaggi 
pubblicitari profilati (art. 26 DSA). L’EDPB chiarisce che mentre 
l’informativa prevista dall’art. 26 DSA sarebbe resa agli interessati soltanto a 
trattamento già avvenuto, gli obblighi di trasparenza di cui agli artt. 13-14 
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GDPR prevedono che le informazioni siano fornite all’interessato al 
momento della raccolta di dati personali. Il divieto speciale di profilare gli 
utenti sulla base di dati particolari stabilito dall’art. 26, par. 3 DSA è 
complementare rispetto alle disposizioni degli artt. 22, par. 4 e 9, par. 2 
GDPR. Il DSA vieta di profilare gli interessati sulla base di dati particolari 
anche qualora il fornitore della piattaforma online si avvalga di una base 
giuridica idonea ai sensi dell’art. 6, par. 1 GDPR e di una deroga elencata 
all’art. 9, par. 2 GDPR. 
Nei sistemi di raccomandazione (cfr. artt. 27 e 38 DSA), i fornitori delle 
piattaforme online possono trattare i dati personali degli utenti per 
personalizzare l’ordine o la rilevanza dei contenuti loro mostrati. Si tratta di 
sistemi che sollevano preoccupazioni in relazione all’accuratezza, alla 
trasparenza delle inferenze e delle combinazioni di dati personali, oltre ai 
potenziali rischi associati al trattamento su larga scala e di dati particolari. 
L’EDPB osserva che non si può escludere che la presentazione di contenuti 
specifici agli utenti di una piattaforma online tramite un sistema di 
raccomandazione costituisca una “decisione” ai sensi dell’art. 22, par. 1 
GDPR, in particolare quando può avere gravi conseguenze per gli individui. 
Per quanto concerne, in particolare, le grandi piattaforme online, i fornitori 
dovrebbero presentare agli utenti almeno un’opzione tra i diversi sistemi di 
raccomandazione non basata sulla profilazione. Finché l’opzione non basata 
sulla profilazione è attiva, il fornitore non dovrebbe continuare a raccogliere 
e trattare dati personali per profilare l’utente. Inoltre, qualora l’utente utilizzi 
sia la versione del sistema di raccomandazione basata sulla profilazione sia 
quella priva, il fornitore dovrà astenersi dal profilare l’utente durante l’uso 
della versione senza profilazione. 
L’EDPB accoglie positivamente l’intento del DSA di garantire un livello 
elevato di tutela della riservatezza, della sicurezza e della protezione per i 
minori utenti delle piattaforme online. Le Linee guida riconoscono che l’art. 
28, par. 1 e 2 del DSA può costituire un “obbligo legale” ai sensi dell’art. 6, 
par. 1 lett. c) GDPR e, dunque, un valido presupposto di liceità per il 
trattamento dei dati personali effettuato per finalità di tutela dei minori online, 
a condizione che tale trattamento necessario e proporzionato. Proteggere i 
minori nel contesto delle piattaforme online è una preoccupazione crescente, 
da bilanciare con la tutela del diritto fondamentale alla protezione dei dati 
personali di tutti gli utenti di tali servizi. Pertanto, l’EDPB ritiene che i 
fornitori di piattaforme online debbano evitare di adottare meccanismi di 
verifica dell’età che consentano un’identificazione online univoca dei loro 
utenti e non dovrebbero stimare o verificare e conservare permanentemente 
l’età o la fascia d’età del destinatario del servizio come risultato del processo 
di stima dell’età. Gli artt. 34 e 35 DSA impongono ai fornitori di piattaforme 
e motori online di dimensioni molto grandi di valutare e mitigare i rischi 
sistemici dei loro servizi, compresa la diffusione di contenuti illegali e la 
compromissione de diritti fondamentali, inclusa la protezione dei dati 
personali. L’EDPB interpreta ritiene che la verifica dell’età dovrebbe essere 
effettuata in funzione del rischio per i minori, tenendo conto dei principi di 
necessità e proporzionalità del GDPR secondo una lettura congiunta degli 
artt. 28 e 35 DSA e delle regole generali del GDPR. Pertanto, se il fornitore 
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del servizio ritiene che sussistano soltanto rischi modesti per gli utenti 
minorenni e non siano disponibili altri mezzi per accertarsi della minore età 
con ragionevole certezza, l’EDPB ritiene sufficiente chiedere una semplice 
conferma sull’età all’utente e, nel caso di dubbi, effettuare ulteriori verifiche 
o, in alternativa, adottare misure a beneficio di tutti gli utenti, senza operare 
alcuna distinzione in base all’età. Nel caso in cui siano identificati rischi 
sistemici, il fornitore è tenuto a effettuare la valutazione d’impatto prevista 
dall’art. 35 GDPR. Sul tema della verifica dell’età, l’EDPB rinvia allo 
Statement 1/2025 on Age Assurance.  
L’EDPB ritiene importante chiarire il rapporto tra i codici di condotta 
sviluppati ai sensi del DSA e quelli sviluppati ai sensi del GDPR, e garantire 
il coinvolgimento delle autorità di protezione dei dati nello sviluppo dei primi, 
ove opportuno. Idealmente, i codici di condotta adottati ai sensi dell’una e 
dell’altra normativa sono, infatti, complementari tra di loro.  
Infine, viene evidenziata la centralità della cooperazione tra i Coordinatori 
dei servizi digitali, la Commissione europea e le Autorità di protezione dei 
dati personali per assicurare un’applicazione coerente del DSA e del GDPR. 
Il principio di leale cooperazione impone a tali Autorità di cooperare, il che 
significa che esse dovrebbero consultarsi reciprocamente quando sono 
chiamate a esaminare se la condotta di un prestatore di servizi di 
intermediazione, di un titolare o di un responsabile del trattamento sia 
conforme alle disposizioni del quadro normativo soggetto alla vigilanza 
dell’altra. La consultazione reciproca è funzionale a rafforzare la certezza del 
diritto, evitare incoerenze regolatorie e prevenire eventuali violazioni del 
principio di ne bis in idem.  

 
ELISABETTA STRINGHI 

 
https://www.edpb.europa.eu/system/files/2025-
09/edpb_guidelines_202503_interplay-dsa-gdpr_v1_en.pdf 
 
 
2025/3(6)TB 
Le Linee guida EDPB 2/2025 aperte alla consultazione pubblica sul 
trattamento di dati personali attraverso tecnologie blockchain (versione 
1.1 dell’8 aprile 2025) 
 
L’8 aprile 2025 il Comitato Europeo per la Protezione dei Dati (EDPB) ha 
pubblicato la versione 1.1 delle Linee guida 02/2025 sui trattamenti di dati 
personali tramite tecnologie blockchain, rimaste aperte alla consultazione 
pubblica fino al 9 giugno 2025. 
Le Linee guida si propongono di fornire indicazioni utili ad affrontare 
l’elevato livello di tecnicità ed incertezza sotteso al trattamento dei dati 
personali nell’ambito delle blockchain, in ragione della natura distribuita e 
dei complessi calcoli matematici connaturati a questa tecnologia. 
In linea di principio, le blockchain – o più in generale le tecnologie a registro 
distribuito (Distributed Ledger Technologies, o “DLT”) - sono caratterizzate 
dai seguenti elementi: 


